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If f ® Filli 

LA SCENA É IN VICENZA. SALA NELU CORTE 

Di EZZELINO. * 



SCENA PRIMA 

BIANCA VESTITA DA GUERBim É MUTA PRIGIONE 

DA SOLDATI mEZZEUNO, indi viEp ANTONIO 

Bianca 

Ecco dal sommo di fortuna, in preda 
Eccomi di Ezzelino: ora, o soldati. 
Prego trarvi in disparte, acciò qui sola 
Libera io schiuda al pianto il varco. 

Antonio 

0 voi 

Fratelli! ite al signor vostro e gli dite: 
Testeso è giunto Antonio; o?e tu voglia 
Venir seco a consulta fuor aellatrio 
Egli ristette; ma t'ai&etta, o prence» 
Cbè agli infelici ò saera Topra sua, 
E di molto indugiar non gli è concesso. 
( i soldati con segni di rispetto verso Antonio partono ) 

Bianca 

Oli vistai Antonio! 

Antonio 

Non m inganno? è dessu. 

I 
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Bianca. 

Ahpadrel 

( abbracciandolo ) 

li ciel qui ti condasse. Tutti 
Nella sciagura volsero le terga 
Alla infelice; e il tradimento, come 
Lèon timido agnd, mi oirouisce. 
Quivi, 0 padre, niun core ho che risponda 
A'miei sospir, niun seno ove del pianto 
Versar la piena. Or tu qui giungi in tempo. 
Meco l'assidi oliò dal cammin lungo 
Tanto ti veggo afialicato. Or dimmi, 
E qual cagìon ti spinse d'Ezzelino 
Entro il temuto limitar? Tu taci, 
Meravigliato in me figgi lo sguardo? 

Antonio 

Che stranezza! che insano ardir t' incolse, 
Meschinella, che indotto il soldatesco, 
Arnese il manto femminil disdegni? 

Bianca 

Dio mi guardò neirira sua. M'ascolta; 
Poche lune volgean dal di che sposa 
Io divenni, e repente un fiero d armi 
Nembo ne cinse e con gran possa Tempio 
Ezzelino assali le mnra. Quindi 
Pronta si apprese di valor la fiamma 
Del mio consorte al cor; tropp oltre ardito 
Discorre nella pugna ove trafitto • 
Eterna notte gli abbuiò le luci. 
Non potrei dir qual cor fu il mio veggendo 
Dopo breve ora ritoinarmi estmta 
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Quella cara mia vita e mia speranza I 
E intanto il dace spento, vim Tardire 
Meno a* soldati e cedono del campo. 
L'umana belva che Ezzelino ha nome 
La nostra terra da presso più stringe. 
Io già vedea in catene e tratto schiavo 
U mìo popol fedele e me con esso 
Da quella stessa man che orbata dianzi 
Nel caro spuso d'ogni ben m'aveva. 
Ira, sdegno, pietà, furor mi vinse, 
E fatta cieca dici di piglio all'armi; 
Vestita qual mi vedi, e ove più fiera... 

Antimlo 
Ohimè che ascolto i 

Bianca 

Ove più ardea la suffii 

Mi cacciai disperata, alto chiamando 
La morte sola al mio martir pietosa, 
à quella vista Tardir cresce a'miei 
E dal furor che me invade compresi, 
Fanno ancor dubio della pugna il fine; 
Qnantfecco còme da terrore arcano 
Fulminati, sarrestan di repente, 
Ecco fra monti di nemici uccisi 
Ezzelino apparir. Quél suo teixibiie 
Riguardo agghiaccia a' più intrepidi il core; 
Cadon Tarmi di mano e qui comincia 
Un orribil macello. Involta io sono 
Fra imo stuol di nemici e già la morte 
itti sta sul capo, quando un animoso, 
Un cavaliere a me ignoto, sottantni, 



II mortai colpo a tempo deviando, 
Ma non si cb*ei non tocchi una ferita 

AUomero sinistro. Fra'cavalli 
Veloce si confuse. 

Antonio 

Il generoso 

IV'on ravvisasti? 

Blaaea 

Sparve e tornò vana 
Ogni ricerca. La città bentosto 
Apri le porte, e al suol cadeva ucciso 
Il mìo canuto padre!... Invendicato 
Tu giaci e senza onor di tomba, padre 
Mio venerando» e da me lungi? 

Antonio 

0 figUa, 

Perdona all'empio: la vendetta a lui 
Simil ti rende, ma il perdono a Dio. 
£i dell'Eterno è il braccio; ove securo 
Fere il suo brando ivi di morte scrisse 
La sua sentenza Iddio. Diletta figlia 
Forse il del qui mi mena. Io della quercia 
Usciva che tranquillo asil mi porse 
Intero un lustro, e un messaggier di fronte 
Ecco apparirmi d' Ezzelino in nome, 
Che a parlamento meco venir brama. 
Tu pensa, o figlia, qual m'inondò gioia 
li seno: m Un infelice, fira me dissi , 
Dagli artigli potrò dell' uom crudele 
Strappar; la oppressa umanità mi appella. 
E senza indugio nel cammino entrai. 



fia tutte parti ecco la molta gente 
Serrayami la via; mi fanno ressa 
Intorno Tun T altro premendo. Invano 
Gli esortava a ristar, libero danni 
Il varco: Ile al lavar , loro gridando, 
Per non affaticar quindi le braccia 
Il di di festa, ite al kver, fìgliaoìii 
Nulla tornò; vie maggiormento intorno 
S' affollava la gente le mie vesti 
Desiando baciar; respinsi donne, 
Fanciulli, vecchi, che un pensier secreto 
Qui mi spingeva e qui misera donna 
Venni a salvarti* 

SGENA IL 

ANS£D1S10 E DETTI. 

Ansedisio 

Orsù prendi commiato 
Bianca da Antonio e segui i passi miei. 

Bianca 

Per poco ancora... 

Auedisio 

Inntili preghiere ; 
Dal suo fianco sarai svelta di forza 

Bianca 

DehI se la prima volta aprendo il labbro 
Ezzelin proferì di madre il nome... 
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SGENA UL 

EZZELINO B DETTI. 
Ezzelino 

U primo saon che dal mio labbro uscio 
Eco fu di battaglia, eco di sangue... 
Come ^ ratto, Autouio or giungi? 

Antonio 

Udito 

Il tuo messaggio io corsi; mormuraodo 
Lieto iva nel cammin: Stanco ò una volta 
Il peccator di accrescere la turba 
De* miseri cbe van di dolorosi 
Lai la terra assordando. 

Ezzelino 

£ 1 eie! ne mandi 
D*oro una pioggia ove tu venga al ndo 

Cospetto e non rammenti i miei delitti. 
Pur dal tuo labbro sola una parola 
Che degli inquisitor le sanguinose 
Opre rampogni non isfugge, o vecchio. 
Tu taci, e figgi gli occhi al suol? 

Antonio 

Ponesti 

Il dito sulla piaga ohe ognor sanguinai 

Essellno 

Odi, Antonio. Ne' miei primi anni il mondo 
Sognando io vidi simile a pianura 
Fertile e rasa; era coverta tutta 
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Di umane cr^lure che avcan prone 
n corpo e gli occhi al suol. Sedea nel messo, 
Orrido in vista, un reo gigante il quale 
Chiunque s' ardisse levane alto il capo 
Percotea si, che era uno strazio a udire 
Di quei curvi percossi il gemer lasso. 
Quand* ecco assorger Yeggo un uom: di fronte 
Al gigante imperterrito si sta, 
E con lui stringe, mentre ognun taceasi, 
Lotta inaudita. Desto la dimane 
Al Proveusal, che ne* misteri legge 
E degli astri e de' sogni, il tutto io narro; 
a Chi mai fora il gigante, egli ris]^se. 
Chi mai se non T inquisìzion? di lutto 
Covre la terra il sacerdote: e' mena 
Orama plebe ali* aitar, ed empio grida: 
L'Eterno io creo, della mia mente V idolo 
Muti adorate, o morte avrete )). A questo 
L* interruppi gridando: A me, son io 
Che lotterò con Roma. 

Antonio 

Empio Esselino... 

Ezzelino 

( con simulazione ) 

Sogni eran questi di mia verde etade. 

Ora a vecchio guerrier sol della pace 

Si addicono i riposi. 

Antonio 

Ti rammenta 

Che a giusto fin conduce V opre umane 

Quel di lassù; già ti persegue e incalsa 
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i' iaqaisizioo; dubio è 1* eTento ancora; * 
Lèon GODtra lèon... ma di ciò tacciai. . 

Da me che brami» o prence? • - 

( con simulazione ) 

Ornai la soglia 
Della vecchieiza io varao, ed alla lotta 
Mancar gli omeri io sento. Or desiando 
Compor gli iuveterati odi con Boma, 
Andar ?aoì ta mio messaggiere al Papa? 

Antonio 

Forza è che io corra ovunque il sacro mio 
Ministerio richiede. Sol ti prego 
Che tu non nutri il serpe della guerra 
Col ramuscel d ulivo; mal risuona 
Su queste labbra la parola poca. 

Ezzelino 
( con simulazione ) 

T* inganni, o vecchio. 

Antonio * 

.Alla partenza pronto 

Io già sono, 

SsB^ino 

Attendiam che il nunzio giunga 
Pria di Alessandro. . 

'Antonio 

Alla mìa cella intanto 
Io rìtrarrommi, e attendo ivi i tuoi cenni. 

Tu Bianca verrai meco; non convieusi 
Alla tua giovinezza un tal soggiorno. 
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Esselino 

Oserai tu? fermati, o vecchio. 

Antonio 

Invano 

Son tue minacce. 

SueUno 
Invano ? 

Antonio 

£ che pretendi ? 
Lo stato, il padre, lo sposo le togli... 

Ezzelino 

Taci. 

• Antonio 

E io sdegoo di Dio nou paveuti? 
Esselino 

Svelgasi a fona 

Antonio 

Arrestati» o tiranno. 
A Federico ìmperator mi appello. 

( AnlODio parte oondurcndo seco Bianca. Ezzelino 
rimane sorpreso, e medita.) 

Ansedlsio ' 

Un detto, o sire, e Antonio è spento. 

Esselino 

Antonio 

Strappa al lupo la vittima; seconda 
Il generoso del suo cor pi* impulsi: 
Ucciderlo vorresti? Alla vendetta * 
Contro di me si leverebbe il mondo. 
( gU fa cenno di partire ) 
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SGENA IV. 
EZZELINO SOLO. 

E pur s' invoca dell'impero il nome 

Per contrapporre a mia possanza un termine. 

Chi è mai V imperator? un uom com* io; 

Ma di me meno audace egli il potere 

Ereditava, a me medesmo io 1 deggio. 

Ma che ti Yale il dimostrare al mondo 

Con la tempra del brando e il core invitto 

Che tu se' figlio dell' inferno, in campo 

Su) vittorioso too destrier volare. 

Disperdere 1 nemici, se repente 

Invido di mia gloria ecco recide 

L* imperatore la trionfai carriera? 

E che ! forse Ezzelino a quella meta 

Aspirar non potria? pensiero audacel 

Su via, su strappa alla fortuna il serto 

Che ingiusta ti negò. Oh dell' imperio 

Invidiato almo splendor I se mai ! 

I Comuni combattono Y Impero: 

Roma ne sfrutta V arder generoso: 

Mi è d* uopo aver pace con Roma; il duce 

Della lega io sarò, siccome i miei 

Padri a Legnano: i Comuni al possesso 

D* Italia, questa mi sarà sgabello 

Per salire air Impero, e al fianco mio 

L* omhra si assiderà di Carlo Magno. 

Scorgo un cammin piii breve e men scabroso, 
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Se all' alto seggio e al mapanimo ardire 
Non mi chiudesse Federico il varco: 
Tu mi schernisci dallo estremo lembo 
Di Puglia, nò il mio ferro ivi ti giunge. 
Se t immolai vittime illustri, o morte, 
Ora io t'invoco. InesorabiI morte, 
Tu la che Federico a terra caggia 
Cqme alFautunno inaridita foglia. 

SCENA V. 
GUIDO E nmo- 

Guido 

A te, Signor, splenda sempre più fausto 
Degli astri il di?o raggio. 

Eszelino 

Guido ascolta: 
Scruta col dotto sguardo ddle stélle 

11 misterioso aspetto e il di m' annuncia 
Alla pugna propizio; i tuoi presagi 
Sien messaggier della battaglia. Intanto 
Della vittoria il capo tuo risponde: 
Bammentartelo giova. 
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SCENA VI. 



ANSEDISIO E Dsni. 
Ansedisio 

Prenoe! 

Ezzelino 

Parla. 

AnsedlBio 

D'infausta nuova apportator ae vengo. 

Esseliao 

E quale? 

Ansedisio 

Morto ò Federico* 
EzzeUno 

Oh gioia '. 

Frange i ceppi il lòon : tremi la terra. 
0 Roma iniqua, mortai guerra avrai. 



JINE DELL ATTO PfìiiUO. 
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MAGNIFICA SALA, IN FONDO IL TRONO. 



SGEiNA PRIMA 

LEGATO CON UTBiDUE CAfiDlNALl, quindi ANSEDISIO 

Legato 

Questi è il nipote di Ezzelino, amici 
Ognun, non io, li crede. 

Ansedislo 

11 ciel t arrida 
Tra queste moni, o messaggier di Roma. 

Legato 

Mio diletto Ansedisio, ornai molti anni 
Conta Tamistà nostra; e per te sento 

Quindi d'alta pietà compunto il core 

Nel lutto che sovrasta a questa casa. 

Come osi ad Ezzelìn stringer la mano? 

Amico puoi stimarlo? E' dispogliarti 

Per fermo cercherà de* tuoi domini, 

E poi temendo \ qual suol, la vendetta. 

Con pronta morti; preverrà loiresa. 

Qui spesso, il sai, quando più l uom s affida, 

De' vini fra* letiferi yaporì 

E fra cantici spesso qui si l)e\c 
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Morte crudd: delio assassino ignote 
Non sono qoi le vie. 

Ansedisio 

Sospetti atroci 
Risveglianmi nel cor le tue parole. 
Nipote di Ezzelin m'ebbero in ira 
*Tutti i prenci più Mi al Vaticano. 
Intanto onore e securtà mi offriva 
Nella possente sua reggia Ezzelino. 
Tenni Tinvito : ma qual vita io vivo? 
Baln> nel sonno esterrefatto e guardo 
Se mai contro il mio cor ira le tenèbre 
U lampo guizza dì un pugnai, pavento 
In ogni nappo un tradimento occulto, 
Un comando di morte ad ogni lieve 
Mover di ciglio del &ro tiranno. 

Legato 

Ancorché morto Federico, all'ombra 
Del trono di Ezzelin cresce l'orgoglio 
Della idra ghibellina, ond'ò che Roma 
Decretò la sua morte. Or ci sìam stretti 
Gol lèon di San Marco in salda lega; 
Tutti i GuelQ son pronti alla gran lotta 
E a dar solenne all'opera principio; 
Quindi a scomunicar venni l'iniquo 
Sollevandogli contro i suoi soggetti, 
Gbè non V ba fé per Tinfedele a Dio. 

Jinsedlsio 
Rammentati, o Legato, che devoto 
Mi stetti ognor del Vaticano accenni; 
E, se il rìchiedii di qui tosto io parto. 
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Legato 

Ansi limanti, e con opre crudeli , 
Fatte in suo nome, più aborrito il rendi. 
Tra' suoi soldati spargi il tradimento, 
E avrai da*saoi domini ampia mercede. 

AnMdlsio 
Giuro che alcun non resteragli amico. 

JLegato 
Contro quel petto un ferro... 

AnEedisio 

Ahtacìl 

Legato 

(con disiaYoUora) 

Dimmi... 

Questo crudel tiranno forse audace 
Nutre speme di guerra, ovver si oblia 
Ne* tranquilli ozi della reggia? 

Ansedlsio 

Lieto 

Egli mi sembra e di carezze è largo 

Alla sua bella prigioniera. 

Legato 

Dnnqne ' 

V' ba una donna che lo ama? 

Ansedlsio 

Anzi lo aborre, 

Ma egli ama la bella. 

Legato 
0 strano invero. 

£ il nome suo? 

ABSedlSlO 

Bianca de' Rossi 
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Legato 

Come 

Fu qui tratta in prigion? 

Lo sposo e il padre 
Si giacquero trafitti ambo in battaglia. 

Desiosa la donna di vendetta * 
Vesti Fusbargo: aliiii cadde in potere 
Di Ezzelino. 

Legato 

Costui lo sposo e il padre 

Le uccise? 

Ansedisio 

In perra. 

Legato 

Le è largo il tiranno 
Di cortesie?... Fa che io la vegga e tosto. 

AnseOiBlo 

£* giunge. 

SCENA II. 

VENGONO INNALZI ALCUNE GUARDIE QUINDI ANSEDISIO , 

GUIDO, IN ULTIMO £ZZEL1N0 seguito da MICHE £ 

DA ALIBI SIONORI E DETTI. 

( sedendo sul trono ) 

S*oda il messagyier di Roma. 
Legato 

Di Pietro il snccessor t'invia salate» 
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Illustre prence, e me qual suo legato 
Di pacee goerra arbitro or manda. Pace 

Coiralta Roma tu prescegli, o prence, 

Anzi che guerra? 

fiuellno 
Logorai ben dieci 

Lustri di guerra nell^agon la vita; 

Nè mai timor mi cadde in cor per quante 

Pontificie minacce udissi ed odo. 

Chiaro messaggio esponimi; di Roma 

Grato non mai nn orator mi gionae* 

Legato 
Alessandro Pontefice comanda 
Che Esielin Tenga in Roma. 

Ezzelino 

Forse il Papa 
Della corona imperiai die giace 

Vedova e sola, Federico estinto, 
Cingere vuol la mia canuta fronte? 

Iiegato 

Tu quella fronte umiliar devi innanzi 
Allo incorrotto tiìbunal di Dio» 
Alla InqnisiriQn. 

Ezzelino 

Qui chi comanda 
Di Eaelìn neUa reggia? chi strapparmi 
Il serto, ed osa trascinarmi in Roma? 

Legato 

. Empio tiranno, la magion di Dio 
Ognor profanerai: de' sacerdoti 
Gontinnerà lo scempio : la tua reggia 



Di eretici è il rifugio: il Papa insulti; 
Tu santi le ionagm doàdi; 
Tu le cose più sante hai calpestttoj 
Tu il sacro nodo maritai disciogli; 
Tu se* dell'uman genm U nemico. 

CazellM 

Di Dio, di Voir de' santi, de' mariti, 
Delle owglif o legato, a me che monta? 
Col Tel di relicjion tu «al t'afti» 
Le inique trame ricovrir di Roma- 
Voi opprimete il vi, tndt&a il foirt^» 
Chè sempre ostili sono i forti a Roma. 
Sete Varde di sangue e di ricchezze: 
Ha, poiché fiacco il bvacdo eril cor sei^. 
Di libertà sotto mentite lar^ 
Le grame plebi sollevar vi giova 
Contro chi si ribella al vostio trono. 
Contro lo Impero i Comuni levate: 
Ma allorché Ba]:barosBa ebbe a Legnano 
L'eserdto disperso, e tie giorni 
Errò fuggiasco e si che i collegati 
Già si cingean della vittoria il serto, 
Patteggiò il Papa con V impero e indusse 
I Comuni traditi ad una pace 
Che fu ignominia, e il viocitor lu vinto. 

Legata 

Estirpiara la wzania colla falce 

Della giustiria: e, wam Iddio, la Chiesa 

Procede nel mistero. 

Ezzelino 

La Provenaa 

Parli per me di lividor coverta 
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E di ferite : a tal chi la ridusse ? 
I prcdon vili crociati, e furo 
0* ogn» peccato al VaticaB solotf . 
Per me risponda il generoso Arnaldo; 
Che mentre nuova vita- io* seu destava 
Del popolo di Komse af (piai tormenti 
Voi mansueti pastor noi deste in preda? 

SCENA Uh 

SCUDIERO mi BIONDELLO, GmiELHIRA 

E DETTI. 

8oiidi6n 

Un trovatore provenzal fa istanza, 
Sire, e sforzar vuole la entrata. 

Venga. 

Blondelia 

Signore I 

Guglielmina 

Un Cardinale l io son perduta l 
Ezzelino 

Trovator che mi chiedi ? E tu fanciulla? 

Ooglielmiiia 
Fuggiam del fiero inqniéitor gli affigli} 

Legato 
Eretici son dnnque. 

Biondello 
É vero, io mangio 
Carne venerdì, e sabato. 
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Legato 

Ezzelino, 

Udisti Tempio? ambo li chieggio in nome 
Del Pastor sommo. 

Ezzelino 

Più secura guardia 

Del pastor farà il lupo a questi apdli. 
Chi n condusse? come qui veniste? 

Biondello 

Questa fanciulla, or son tre giond appena, 

Sola fra balze ed orridi dirupi, 

Sola e profuga io vidi agitar 1* enne: 

Io la chiamo : ma oh vista ! stese io veggio 

Oltre r osato e crudelmente attorte 

Le sue laoere fibre ; qui 1* adduco 

Chè di Roma a un nemico la tua reggia 

Schiude un asil da tradigion securo. 

Bsselino 
Descrivi , o trovator, della Provenza, 
La beUa fine- E tu frattanto ascolta, 
0 legato di Roma, i vostri fasti. 

Biondello 

Contro Beara inaspettata, immensa 

L* oste s* accampa de* Crociali. E* gridano. 

Al legato di Roma : a 0 padre, dinne 
dome firano a scernere i fedeli 
Dagli eretici ? > ed egli ri rispose : 
(( Anmiazzateli tutti ; Iddio distmgne 
Poi i suoi fedeli in ciel s. Cosi diceva 
n pastore, e cosi facea la gregge. 
La città presa , convertita f ue 
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In m lago di foco a breve andare. 

Non vi rimane pietra sovra pietra. 
I palagi , le chiese » i pingui colti 
In deserto di cenere conversi. 
Fra tanto lutto e singulti di morte 
Pur si le?ò canto di gioia l assiso 
Sovra un colle il Legato e gli altri frati 
Veni creator spiritus cantavano. 

EsBelljio 

E tu, fanciulla, al comun scempio come 
Sola sopravvivesti? 

GngUelmlna 

Per tre fiate 
Della tortura lo strazio soffersi, 
E ancor del duol mi tremano le qiembrat 
Ambo i parenti e i miseri fratelli 
Io vidi con questi occhi, io vidi il foco 
Apprendersi a*lor corpi e incenerirli 
Mentre feriano il ciel di acute strida. 
Ultima al rogo era serbata io sola. 
Quando nel campo crociato levasi, 
Ne ignoro la cagion, alto rumore, 
Ed io, cogliendo il destro, in fuga volsi 
Sapida i passi. 

Ezzelino 
Ecco di Roma i trionfi. 

A voi tacenti stelle, che solvete 
A' miseri mortali cogli influssi 
Malefici le fibre, a voi lo giuro : 
Se in questo petto verrà manco, o stelle, 
Contro Soma lo sdegno io posso invano, 
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Rotto in piupa campai» iCJùadertì uq ferro 
Per troaoonni k vita , e im saoardote 

Pongami iu man Cristo confitto in aooe. 

La taa risposta ? 

Ezzelino 

Guerra. 

Per r immensa 

Ed infinita pode&tà die JDio 
Legava in terra al sucoessor di Pietro 
Dal sen di nostra santa madre Chiesa 
Ti respingo T anatema .invocando, 
i^egato ««U altri HardiAali 
(jntaono aolcnDissimo) 

Sovra il tao capo — «So va la tua stirpe— 

Anatèma 1 Aziatèmal 

.Ezzelino 

Gardinalil 

Queste mistiche ciance che a terrore 
Del volgo ventilate « qui faranno 
Sorger gnenaeri ,cfae col jaangae voatro 
Le colpe laveranno onde esecrali 
Siete e sarete per lo mondo intero. 
L'anàtema che vai ? rattiene questo 
Mio ferro? caccia i miei soldati in fuga? 

i4egatp 

Sudditi di Eazelia, disciolti tutti 
Da ogni dover di vassallaggio or siete. 
E pai 0he segue le sue partì reo 
D* èmjpietade sarà, quindi respinta 
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Dal grembo della Chiesa. 

Ezzelino 
( guardando iÀao e SQspelU)i>o Aiisedi^io ) 

Chi tea voi... . 

Che ? tu forse Aiisedìsio usi tradirnii ? 

Legato 

La Crooiata il PoBte&oe bandisce: 

Pretendi, o stolto , vincere la Chiesa? 
Pria dovresti distruggere 1 impero 
Di Dio sovra la torra. 

Ezzelino 

Guerra 1 Guerra! 
Caro Ansedim « tosto or parti : Padova 

Difenderai d' ogni nemico assalto. 

Biondello 

Esulta, 0 cor: vondichereoi, sul Tebro 

Le nostre ingiurie. Or ti darò T addio 
Legato» ascolta. 

( Il trovatore canterà (}ueste slrofc acconipagnamlo il canto 
col liuto che porterà sempre al suo lianco, mentre tutti 
si dispongono a parlire ) 

Danno a sozzi rinnegati* 
AirBbreo che presta a usura, 
Negan solo sepoltura 
A' pezBonti, preti e frati. 

L'organ suona, canta il coro; 

Paga, e ottieni il premio eterno, 

La scomunica ririnfeino. 

Manda sol chi non dà oro. 
Indulgenze, Iddio, destini, 
Tutti snoMBo quattrini. 
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Buoni pesci, pan buffetto, 
Via migliore scaccian gli anni, 
É il dlizio fira* malanni, 
Sembran gamberi airaspeUo. 
Sovra il labbro il prete ha il riso. 
Danni a morte o a dora starna: 
Lìscia al frate il pel la ganza... 
Cosi Tanno in Paradiso. 

Indulgerne, Iddio, destini. 
Tutti suonano quattrim. 

Tutu deUa oorle di Eaelino 

Viva il troYatore I 

(partono tntti eecetto il Legato e i Cardinali ) 

SCENA IV. 
LEGATO co' CARDINALI, Qjam BIANCA. 

Legrato 

( a' cardinali ) 

Contro di noi giammai non prevarranno 

Le porte deir inferno, è ver, ma credo 
Che con costui ben cruda guerra avremo. 
Un traditor non sorge ove un tiranno 
A noi nemico impera ? Ecco una donna : 
Bianca de fiossi ella sarà. 

Btamoak 

Legato, 
Da me , dimmi , che vuoi ? 
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Legato 

Qual Tita meni 
Qai nella reggia di Euetiii? 

Bianca 

Perdona» 

Antonio disse, al tao nemioo : e pure 

Il cor trafitto si ribella a questa 
Legge di carità più pe' celesti 
Che per gli nomini fatta. 

Legato 

Antonio sogna. 
Disse Iddio nel vangai : Perdona aUHiomo, 

Ma il rio demone aborri. Dall* inferno 
Fu concetto Ezzelino. 

Blanoa 

È vera.dungoe 
La terribil leggenda? 

Legato 

La leggenda? 
n di ohe ei nacque s' oscurò la luna, 
Tremò la terra , spaventati i cani 
Alto le m percorsero ululando , 
E un mostro nel materno sen s'infuse 
Il bianco petto di sanguigna bava 
Deturpando. 

Bianca 

Qual gelido sudore i... 
Legato 

Fora UQ delitto trucidar tal mostro, 
E distruggere il seme dell* inferno ? 
Ghiamerem noi sicario una Giuditta? 
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Bianca 

Inusitata » strana del perdono 

La legge mi senftrà ; rifugge il txm... 

Discorde la natura in sen mi parla. 

Legato 

É giusto oìò che la natara ispànu 

Bianca 

Stringer la maBO d' amiatade in pegno 
A colui che f ocotae e sposo e padrs? 

I«egato 

SplcBitido serto t'ornerà le chiome, 

A te d* intorno splendere vedrai 
La gioventude de' guerrier crociati 
Se r empio nccidi ; e su' demini tuoi, 
L'ombre placate di quei cari estinti, 
La corona ùacal ripigUerai. 

Blaaio& 

Il regno, la corona, le mie terre, 

I guerrìen^... a qusd vita i miei pensieri 
RimeaS? Dd «io cor perdiè ncerchi 
Tutti gli al)issi a me medesma ignoti ? 

Legato 

Trema, o doana : ^i che ha Fenpio satolla 

In te sua fame, lascerà la preda 

II vile a* sozzi suoi sgherri. 

Bianca 

Vendetta. 

A meraviglia ! la vittoria è mia; {fra$è) 
Dirò in Roma al Pontefice Alessandro: 
Bianca «alvè dal demone la temi. 
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SCENA V. 
' BIANCA mmi BIONDELLO- 

« 

Arresta , ascolta 1 £i già s' invola ! ed io ? 
in questa reggia ogni pMte asconde 
Un traditore: in chi fidar poss'io? 

Biondello 
(apparando improvriso) 

Ib me soltanto, o diva : 

nimica 

fionliadilaf. 

MondMlo 

Fennali, o donna. Deh mi guarda in volto! 

■laaea 

Sì ti ravviso; il mio liberatore, 

Il misterioso vigile custode 

Ta sei 4e'gÌMm miei, da laesTiaiido . 

Il morta] colpo onde, ferito fosti 

Air omero aiaiatro. 

. mtondBlla 

Oh me felice! . 
Ora è .pieno- ^oUiefo .alle mie psat 
Appiè cadérti, e stringerti la mano. 
Vuoi Ju che nudo esponga contro il farro 
De* sacerdoti il petta? vuoi cbe affiranti 
L' ira de' crudi inquisitor? che io alidi 
Di cento cavaJior risa e il v^alore 
In singelaf tenson? 
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Maaea 

Dammi quel ferro. 

Biondello 

E la eagion? 

Bianca 

Morire o tornar libera 

E vendicata. Sappi che il tiranno 
Dallo scempio de* miei non sazio ancora 
Sue soste brame in me rivolge, e pm 
Che sarò stata suo trastullo un giorno, 
Lasciarmi in preda a* suoi schierani intende. 
La sua morte o la mia sol può salvarmi. 
Se il fato arride, apprestami i cavalli, 
A mezsanotte fuggiremo entrambi. 

Biondello 

Di gran core, o Ezzelino, io t'ho seguito 
Finchò il tuo braccio s' aggravò su Boma; 
Ma poiché tutte leggi violando 
Sulla reghaa del mio cor tant' osi, 
D* ogni obbligo di fede io mi dichiaro 
Quindi innanzi disciolto e tuo nemico. 
Eccomi, 0 Bianca, tuo vassallo e servo. 
Dopo i c<H*si travagli ed 1 perigli 
Passerem per la terra in pace e amore 
Quali colombe da un desio portate. 

Blanea 

D' innocenti colombe ahimè 1 tu parli ? 
Di nm corvi le strida non odi , 
E di sinistri gufi ? ecco già un mostro 
Corrono a divorar, commisto a bava 
Dall' ampie gole esce é gorgoglia il sangue. 
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Biondello 

Quali funeste fantasie t'assalgono? 

Maaea 

Queste mani son monde ancor, ma forse 
Tìntid di sangue le vedrai tra poco. 

Mondello 
Donna» che pensi? d'Ezzelino forse... 

Bianca 

Ove tolta mi sia la foga questo 

Tuo ferro ufficio compirà pietoso. 
Biondello, a mezzanotte ci vedremo 
Som la tomba dèi mio sposo ucdso. 



ras D£L SECONDO AHO. 



Una STAm mmk u bqr pb» iBzao m dna coruna. Al 

DI OUA' im a SALAr Cm POGBB SEME ED Ul» TATOiO: AX DI 
LA* GABINETTO PER ASTilOLOGIA. ED ÀLGUUUA, LIBRI, ORO- 
LOGI » STBAIB nenia b. bn bban libro in ibzzo. In 

FONDO UNA FINESTRA. 



SCENA PRIiMA 

GUIDO, GERARDO e MICHE. 
Miche 

Qui ne stiam neghittosi mentre spegne 

I lìdi suoi r un dopo Y altro il crudo? 
Attenderem che contro ì nostri petti 
E contro i nostri Agli il ferro appunti? 

Guido 

Vendichiam dall' arbitrio del tu^nno 
Iia mìsera esistenza. 

Gerardo 

Triste assai 
Son le nuove del campo. 

Guido 

Già all' occaso 

D'Ezzelino precipita la stella. 

Kiclie 

Gli pesa la scomunica sul capo. • 
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Bando alle ciarle. Qual successo, o Miche, 
Ebbero le tud tcama? 

I mici soldati 
Aborro!»- ii tmono: li vedrai 

Sul primo squillo di guerriera tromba 
ÀI nemico passar» Ma^ ì' opra mia 
Ben indamo sarti 'se ti ncn.ytad 
La fè del capitan de Saraceni 
E quel degli Asolani: soateeraano 
11 forte della mischia e trarran seco 
Alla battaglia le legion dei nostri. 

A tatto io penserò. Tu, o Guido, sprona 
Co' tuoi presagi alla guerra il tiranno. 
Noi ci veènmo* pria die it tM s' inalM 
Sulla spianata del castello. Addio; 
Silenzio^ ardire e L' avvenir ci arnda« 

SGENA It. 
GUIDO tìiiNDi BIONDELLO. 
Arida 

( osserva le stelle dalla finestra) 

Giove sfavilla maestoso e altero, 
Il sanguinoso Marte il dei risale 
Nuncio di guerra. Tu sei mulo, o cielo, 
£ donarti dobbiam noi in favella 
Per predun il futuro. 
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Mondello 

La magione 
E questa dove del &taro svelasi. 
Illustre saggio, V ìnunntabil fitto? 

Guido 

Onde si grande ardir? qui penetrare 
E come osasti? 

Biondello 

Fra lor fratelli 
Fur sempre astrologi 
£ menestrelli, 
«nido 

Parla* 

Biondello 

Un' ansia, o Guido, 

Divora il trovator, versa una slilla 
Di sapere nel mar del mio dolore. 

Gnido 

Orsù t* affretta: parla. É questa V ora 
Gbe Euelino a me viene. 

Mondello 

Io amo, 0 savio, 
£ la mia dama trar vo* di periglio: 
Fuggir dobbiamo. Illustre saggio, io sento 
Tristo al core un presagio di sventura. 
Or tn leggendo i miei destin negli astri 
IH se m* è dato V ardua impresa a fine 
Condurre: ma, che che tu dica, ho lermo 
Di salvarla o morir. 

Guido 

Pria della donna 



I 
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Svelami il nome. 

Biondello 

Gli è impossibil cosa. 

Guido 

BìspoDderti non posso. Parti. 

Biondello 

Attendi 1 

c&uido 

Degli astri il raggio eternamente tace 
Ove diffidi rivelar gli occulti 
Più reposti dell' alma. Un calpestio > 
S* appressa. Dimmi. 

Biondello 

É Bianca, 
«nido 

£ tu con essa? 

Biondello 

Io fuggirò. 

Guido 

Quando? 

BiondeUo 

Domani a notte. 

Guido 

Silenzio. 

(prende deU'arena e fa sul suolo alcuni geroglifieii guardale stelle; 
poi prendeBiondello per la mano e giunto alla soglia gli dice 
in tuono mislerioso ). 

Oh sventurato, ascolta il corei 



3 
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SGENA HI. 

GUIDO SOLO. 

Stolto mortai, sempre in inganno tratto 
Con la religion dal sacerdote, 

Dal dotto con le ciance I 0 sventurato, 
Sulle sudate carte or quanti lustri 
Invano io mi travaglio a còr nel segno 
Delle cose i primissimi clementi, 
A far che il piombo abietto d' or rivesta 
0 di argento la forma? Saggio il volgo 
Mi estima, e ignoto a me medesmo io sono. 
Lo sguardo umano di tenèbre ò cinto- 
È menzogna la legge di natura: 
Menlisce il ciel che il viator sospinge 
Gol sereno d* Aprii; fallace invito 
Fa colle placide onde il mar, ma quindi 
Alto levansi i flutti e aifonda e ingoia 
n misero nocchiero e in un la nave; 
Il verde seno della ricca terra 
L' agricoltor lusinga, vicn bruciata 
Poscia la messe dal lion d' agosto. 
Tutto è quaggiuso una vicenda eterna 
£ d' inganni e d' innumeri fatiche 
Per vivere felice. Ove s* arresta 
Il pensier, la menzogna innanzi passa, 
E spesso trionfa. 
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SCENA IV 



EZZELINO CON UN libro in mano e detto 

«nido 

Mio signor, se lice, 

Che leggi ? 

SBseliao 

È il libro attribuito al morto 
Federico* Davver coglie nel segno. 

( leggendo ) 

« Mosè, Cristo e Maometto sono stati 
Tre famosi impostori »• Oli ciò mi aggrada 
Sembra ehe in queste pagine è trasfusa 
Tutta r anima mia. La scorsa notte 
Un susurrar di preci nella testa 
Ruppemi il sonno. 

Guido 

Son qui presso i frati 

Che vestOQ di Domenico il cappuccio. 

Ezzelino 

Questi figli del grande inquisitore 
Altro Don fanno che turbar la notte 
U sonno e il giorno agli uomini il pensiero. 
In umida cisterna sien rinchiusi, 

E trenta giorni ivi cantino i salmi. 

€Mlid0 

Ha, Signor, corrugata è la tua fronte. 

Ezzelino 

Un terribile sogno mi rimembra 



Cile già d* alto terror m* empiè la mcnlc. 

Ouido 

fiaccoQta, c il ver ti Ha bea tosto aperto. 

EsBelino 

Uscia dalla mia rocca di Romano, 
Ed entrato in vastissima foresta 

10 mi diedi a cacciar orsi e cioghiali. 
I miei servi mandati avea già innanzi 
A preparar da cena e da dormire. 
Stanco dal lango perseguir disciolsi 
Al dolce rezzo di fronzuto abete 

Le stanche membra. Immerso era nel sonno 
Profondamente, quando sbacar veggio 
Da folta macchia contro me un cinghiale 
Arrotando le sanno ed irto 11 pelo. 
Gli vibro una saetta, e il colpo falla. 

11 mostro allor si slancia a lutto corso 
Con gran ruggiti e con occhi di fiamma.- 
In quanto a me, snudato il ferro, ratto 

A prevenirlo col capo mi caccio 
Sotto r irsuto ventre, e si gli afferro 
L' arida gola e stringo sì che Y una 
Man gli chiudea le spalancate fauci, 
E con r altra 1' acciar tulto ne* fianchi 
GK nascondo e le viscere gli squarcio. 
Pure al destro ginocchio eglimifiede, 
Onde io caggio, e riverso in me que' cade* 

<-uido 

Se il mio pensier non erra la vittoria 
É teco: lunga fla la lotta e immensa 

La ruina: ma alGn do' Crociati 



ri 

Il capilano per tua man cadrà. 
Già tutte ad Occidente, o mìo sovrano, 
Diradansi le nubi e ornai le stelle 
Splendon serene e maestosa al .sommo 
Deh ciel monta la luna. I tuoi destini» 
Se ti fla grato, scrutar posso. 

Ezzelino 

Leggi 

Negli astri e intero mi discopri il vero. 

«uido 
( guardando le stelle ) • 

Ecco Tien Marte.». . Venere con Febo . . . 

Oh meravif)lia I ancbc Mercurio? dunque 
Un tradimento ed una fuga. 

Ezzelino 

Oli rabbia ! 

«nido 

Taci, 0 profano. 

Nò si compie il reo 

Concetto : ba io Scorpion la coda nella 
Tergine' immesso. 

( legge nel grau libro, acceode due candele, fa a terra de' ge- 
roglifici con r arena, scrire, legge di nuovo il gran ]U>ro , pò- 
scia dice ) 

Questa notte fugge 

f)a questa roggia un trovatori con lui 
Una bella guerriera s' accompagna. 

Eszelino 

E il nome t 

Ciuido 

Fin qui vcggiono le stelle. 
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Ezzelino 

Si Bianca fugge con Biondello. Or vanne, 
A me dinanzi ella si tragga e tosto* 

Guido 

Signor serba il segreto, od in etemo 
Muto sarà degli astri il sacro raggio* 

SCENA VII. 
EZZELINO mo 

Gucrrier sfronda gli allor ! deponi il brando f 
La morte un dì sfidai come uno scoglio 
Sfida lo sdegno degli irati flutti: 
Ed ora Bianca... un vano nome! io tremo 
Simile a foglia che commuove il vento. 
Qual brutto enigma, o mortai, se* tu mai 
Di coraggio e viltà, vizio e virtudc. 
Se altrui do morte perchè in me una voce 
Grida Omicidio ^ se T aver gli tolgo 
Ftirio, se offesa nel!' onor gli reco 
Adulterio, e T arcano ritornello 
Delitto, mi ripetono Delitto? 
Misero me! sessanta e cinque volte 
Rotear vidi il sol sovra il mio capo, 
E ancor non giunsi a rompere la diga 
Che qui dal ben separa il male! forse 
Vecchiezza rende anche Ezzelino un vile 
E della tomba il muto gel mi investe... 
Ma tutto meco non morrà; per secoli 
La mia memoria lia terrore a Soma. 
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Tu frattanto, teu prego o Bianca, fuggi, 
E sia più ratto il tao piò che il mio messo; 
A me tu se* fatai! Deh se tu innanzi 
Mi tomi, che avverrà? non so. M'opprime, 
Stanco di tante acerbe cure, il sonno*. . . 
Già sento le pupille a poco... 

( addormenlandosi ) 

Il poco... 

SCENA Vili. 

BIANCA E D£TXO 

Bianca 

Da me che brama? Meglio fia che lungi 
Gli stessi. Ei dorme: e invendicata io fuggo? 
Pur la sua vista di tcrror m'agghiaccia. 
Gli occhi qual pietra sepolcrale e' chiude; 
Odo nel petto un gorgogliar secreto 
Come sangue che spicci da recente 
Ferita. Oh vista orribilel involarmi 
Da questo loco io vo! 

Ezzelino 
( sognando ) 

T'appressa... vieni 
A questo sen... qui donna., ad Ezzelino... 

Bianca 

Qual donna? 

Ezzelino 

Chi ti svelle a queste braccia?... 
0 Bianca, tu sei mia. 
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Bianca 

Cielo, e fla Yeror 
0 padre, o sposo inulti, e tutte ?oi 
0 d' Ezzelino vittime iniinite, 
Il sangue del tiranno a voi consacro: 
Pera il tiranno! 

( meUe fuori il pugnale c la per ucciderlo > 

Ezzelino 
( sempre dormendo ) 

Ahi mi ferì il cinghiale... 
E molto... molto addentro il dente... 

( emette un acuto strido, e nel destarsi si alza brancolando 
c afferra il pugnale di iiianca ) 

Un ferro! 

Ma forse io sogno? Ahimè che veggio! Bianca! 
( Guarda silenzioso alcuni minuti Bianca ) 

Uccidere tentasti il tao nemico? 

(pausa) 

E sei degna di lode. 

Bianca 

Assai mi pesa 
Che male il braccio secondando il core 
Da te la terra liberar non seppi. 

Ezzelino 
La solita canzone ricantando 
Mi vai di tutti i giorni. Ma il diritto 
Di| non usavi tu pur della forza 
Quando attentavi alla mia vita? Vedi 
Adunque, donna, che le nostre stelle 
S* incontrano por via. L'uom della forza 
Alla necessità si piega, e solo 
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Viltà lo strìnge a prendere la lai \ a 
Deirnmiltà. Vieni t'appressa a questo 
Verone e mira neli' atrio le scolte. 
Or bene il figlio a quello uccisi, air altro 
II padre, a questo i suoi cari fratelli: 
Intanto a me prostrassi ognor sommessi» 
E codardi ?orrien fino adularmi. 
Or dimmi, dimmi se Tumana razza 
JVon fu nata a perir sotto il mio ferro. 

Bianca 

Invan tu cerclii con l'altrui viltade 
Bicoprire l'orror de'tuoi delitti. 
Or poni a fronte d'Ezzelin Antonio: 
L'alma del giusto splendere vedresti 
Come Tonda di limpido ruscello; 
Marcire invece l'alma tua simile 
A putrido pantano che d' intorno 
Aure di morte esala. 

Eazelino 

n Cristiano 
Pari ad Antonio sembrami un fanciullo 
Che in culla dorme tutta di bo'sogni 
E di ridenti immagini contesta. 

Bianca 

Le bestemmio non lavano le tue 
Lordure. 

Ezzelino 

Un uomo io sono: se una donna 
Con Tavvenenza e la virtù m'attrae, 
Buono 0 malgrado al mio piacer la induco. 
£ comune tra gli uomini l'amore? 
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Sia cornane tra gli uomioi la canne. 
Ma si tronchi ogni disputa fra noi. 
Mia prigioniera ornai, Bianca, tu sei; 
Tu qui sarsù regina e messa a parte 
Forse pur anco del nusial mio letto. 

Bianca 

A tanti danni anche il disprezzo agginngi? 

Ezzelino 

Il mio furor non provocare. 

Bianca 

0 lassai 

Che feci io mai per meritar ta* nozze? 
Muoviamo al nuzìal tuo letto: forse 

La via mi sbarra il trucidato sposo? 

Ma si calpesti, e il padiglion discovri. 

Una fanciulla il tao velen si bevve: 

Un altra io veggio che ha un pugnai nel seno, 

Sposa e regina anche ella. Perdiè indugi» 

Gentile cavalier? menami a letto 

E dimmi: Dormii o mia regina^ questa 

ÈÌ4kiua tmba. 

Essellno 

Or via troncbiam gli indugi. 
Tutte le fibre già tremar mi sento. 
Simile a piombo liquefatto il sangue 
In ogni vena mi ribolle e punge. 

Bianca 

Deb! t'allontana, arresta il passo, o cb' io 
Ti mostrerò tiranno... 

(Gì per giltarsi dalla finestra, Ezelino le toglie il passo , Bianca 
allora si prostra piaiiyeodo ad Ezzeliuo ) 
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£ccomi a* tuoi 
Piedi Ezzelino. È gran viltade, indegna 
Di cavaliere a donna sola c misera 
Far onta. 0 madre mia, dal ciel riguarda 
Nel gran periglio la tua figlia. 

Bnelino n 
Oh rabbia! 
Alcun sappressa; qual rumor... 

«nido 

( fuori la porta ) 

Sìgnorè, 

Nuo?e del campo. 

Ezzelino 

Àbbiam vittoria? tosto 

Saperle voV 

( aprendo ruscio ) 

SGENA IX. 

GUIDO, UN MESSO, CAPITANO QmNni ANSEDISIO 

S DETTI. 

Jttesso 

Signor, vinti noi fummo. 

Ezzelino 

( Io ferisce ) 

Mentisci, o vili mori codardo. 

Alido. 

È folle. 

Scorgo Ansedisio a questa volta. 

Eszelino 

Venga, 
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E parli. 

Ansedisio 
Sire i Padova... è perduta. 

Ezzelino 
È perduta, dicesti? taci, tutto, 

0 codardo, ascoltai. Venga al fellone 
Il sen dilacerato; il guerrier cui 
Discorre per le vene il sangue mio 
Morir dovea morte onorata in campo, 
Fuggir non mai. 

■ 

Capitano 

DehI per pietà, m'ascolta ; 
E* si ritrasse, non fuggi. 

Ezzelino 

Parlai. 

Vendetta e sangue inondino la terra, 

1 Padovani miei soldati tutti 
Sieno immolati, pochi fidi eccetto. 

Con martir lunghi in pria, con roghi io vogl 
Al ciel strappando folgori e saette, 
Che maciullati, cstcrmiBati sicno. 
Dair alta torre gli urli udrò, pascendo 
Del feroce spettacolo i miei sguardi. 
Al nuovo sole partirò pel campo. 
Ezzelin stesso partirà. Che veggio? 
Ancor vivo è costui? che? non ascolto 
Ancor di morihondi orrende grida 
Levarsi al ciel ? ancora aura di morte 
Pestìlenzial non soffoca il respiro? 
Che più s*indugia ? a' miei comandi io voglio 
Pronto ed intero effetto. 



SCEiNA X. 

EZZELINO L BIANCA 



Bianca 

Iddio mi porge 
Nel maggior uopo soccorrevo! manol 

Ezzelino 
E tu t'allegri nella mìa sciagura, 
Tu di bell(3 speranze li conforti 
A questi tristi annunzi? 

Bianca 

Iddio mi salva. 
Ezzelino 

Chi mal ti salva? Iddio'/ farlo non puote: 
Io qui lo sfido. 

Bianca 

Ove mi Iraggi? Come 
Io sosterrò degli uomini lo sguardo? 
Dove nascondo il viso ? 

Ezzelino 

Avvolgi il capo 
Nel mio mantello e la vergogna asconda. 

(la I rende per il braccio, Dianca si lascia macchinalmeule 

condurre deotro) 

mi DELI* ATTO TERZO. 
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SCENA PRIMA 

È KOTTE. SPIANATO USiNiVlSZl ALLA COUTE. 

GUIDO B CAPITANO 

CiUido e Gerardo 
(circospetti e battendo le spade) 

Amici I 

culdo 

Siam soli e securi* 

cerardo 

Guido, 

Ho percosso la spada bea tre volte 

Il mio arrivo cosi significando. 
Degli Asolani ogni proposta il duce 
Sdegnoso rigettò di tradimento. 

Guido 

£ il Saracen nemico de' Cristiani 
Disse: Tutti monem pria die trionfi 

homa 

Gerardo 

Sfidato avrem di una congiura 
I pericoli invano? A repentaglio 
Messo abbiamo la vita ed ei ne schiacda 
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strappandoci di mano la vittoria. 

Cioido 

Panni che ?enga Uicbe. 

SGENA IL 

Kiche 

Siam traditi. 

Miseri noi I 

OQldO 

Glie avvenne? 

Hiclie 

Un tra' miei servi 

Apri al tiranno la congiura* 

Forse 

I nostri nomi al traditor svelasti? 

Miche 

Nulla rammento, nulla. 

c^rardo 

Siam perduti, 
«nido 

Orsù fuggiamo. 

Miche 

È tardi, a questa volta 
Viene Ezzelino. 

c>erardo 

Or ogni scampo è vano. 
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SCEiNA 111. 

EZZELINO SEGUITO da J10LI£ CUABBIE CUE CIRCONDANO 

IL IDOCO E DITTI. 

Ezzelino 

La mia vendetta ti ra(}f]iunfjo alfine, l 

0 traditor: gli avviuyliino le membra 

1 ceppi. La tortura i tuoi seguaci 

Dalle tue laLLrc strapperà. { 

Miche 

Non pormi 

Alla pruova d'inulili tormenti; 

A disvelar tutti son presto. In prima ^ 

U capitan de* Saraceni : questi 

Dovea nel mezzo della mischia a un tratto 

Passar co' suoi fra le ncmiclie sdiiere. 

Dovea degli asolani il duce a tergo 

Piombiar de' tuoi soldati e seminarvi 

Morte e scompiglio. 

Esselino 
Ne* più fidi e prodi 
Si annida il tradimento ? 

Miche 

Alla tortura 

Si allldi il vero: c tu vedrai se valga 
Nulla a ritrar di mie parole. 

Ezzelino 

Tosto 

Degli Asolani e Saraceni il duce 
De' traditor soggiacciono alla morie. 
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SCENA IV. 
BIANCA ^aBUGiUTA s pallida 

(È notleXanpo ove sono stati uccisi i Padofani: a sinistra detrat- 
tore v*è la tomi» del marito di Bianca; nel fondo si veggono sol- 
dati uccisi 0 ferii! e ucllo alzarsi la tela se ne odono i lamenti ) 

Nulla speranza nel mio gran dolere: 

Al lutto del mio cor risponde il loco. 
. Qui furo uccisi i Padovani; veggio 
Orrido il pian di moribondi, e spesse 
Di sù di giù vagar smorte fiammelle. 
Ecco la tomba del mio sposo: dammii 
0 ciel ! la forza accift condurmi io possa 
Fiuo a quel marmo. 

( si avvicina alla tomba ) 

SCENA V. 

ANTONIO QUINDI BIONDELLO £ detta 

Antonio 

Grazie, o grande Iddio! 
Ben molti tra'morenti ebbero a tempo 
Il mio soccorso, e nel tuo sen raddusst 
Molte anime smarrite. E pure io sento 
Ignota forza c[ui fermarmi il piede 

4 
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Sul sanguinoso piano ove la terra 

Non più fil d'erba edui^erk giammai. 

Biondello 
( dalla parte opposta ) 

Poco indugiar Bianca potrk. Felicet 
Oh me felice I se la bella diva 
Fra queste brteeia in securtà c(Midurre 
Dato mi fia... Che ascolto? 

Antonio 

Trovatore 

Ancor tu qui?... Veggio una ombra silente 

Fra' cipressi aggirarsi. 

Biondello 

Oh gioia ! è Bianca. 

Fu il tuo piè più sollecito; fuggiamo. 

Son qui pronti i eavalli: orsù t* affretta. 

Presso è il matlin. 

(Bianca lo guarda immobile yirando inlorao alla lumba ), 

Ma qui che far disegni, 

0 donna? 

Biaaoa 

Ciò che fan gli uomini in questa 

Vita; girare intorno ad una tomba. 

Antonio 

Non mi ravvisi» o figlia 1 

Bianca 

Ali dimmi... forse 
11 confessor de* moribondi ? Quanti 
Peccati ho qui sull'anima. M'ascolta. 
Il di che sposa io venni era splendente 
Di beltà, coronata il crìa di rose 
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Apparvi novo sol sa quatta terra. 

Piangiamo: or son del pianto la regina. 

Biondello 

0 cieli Bianca, che avvenne? parla... 1* empio 
Ezzelin... 

Bianoa 
Taci non nomar colui. 

Qual foco ahimè! queslo tue membra accende; 
Con qual violenza questo cor ti palpita. 
Siccome campa di destrìer che corre 
Alla battaglia furibcmdo. Guarda.,. 
M' odi... Innocente io son, diletto sposo. 
Come tigre famelica mi assalse. 
Invan con preghi e con repulse invano 

10 feci schermo... mi ammaliò... mi vinse 

11 tuo cnidel nemieo. 

Antonio 

Oh sventurata 

Figlia I 

Biondello 

Tempesta del mio cor trabocca 
In torrenti di lagrime. 

Bianca 

Rammenta 

Cb* e* dall* inferno concepito venne. 
11 bacio suo di morte infame è pegno* 

Antonio 

Raffrena il duol: se maculato è il corpo 
Più teiRsa i rai di purità riflette 
L* anima tua. 
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( Yolg^OBl ori ad Antonio ort a Bkmdello 

Concedii o re, un favore 

Alla Tassalla toa. 

Biondello 

Che brami? 
Biaaoa 

Vedi 

Tu questa tomba? Schiudila: solleva 
La pietra sepolcrali quella racchiude 
Deir estinto mio sposo il ceaer sacro» 

Biondello 

AntoniOt die riaoM? 

Bianca 
Ai tuoi ginocchi 
10 presterò, pregandoti con lagrime. 
Aspergendo di polvere il mio capo. 
La tomba aprite, aprite i 

Biondello . 

n suo volere 

Appaghiam. 

Antonio 

Forse i suoi vaneggiamenti 
Sul sepolcro amn fine. 

( Tentano di alzare la lapida che chiude il sepolcro ). 

Bianca 
Apriti, 0 tomba. 
Lieve tu sii come una piuma, 0 cielo I 
Par che il mio sposo con la man di ferro 
Tenga avvinta la lapide... Ohi si schiuse 

( La tomba si apre | 
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0 Sposo, dove sei? Altro non veggio 
€be frantami di membra ed ossa ignude. 
Ove, le rosee labbra cbe già impressero 
Sulla mia fronte si soavi hmì 
Tu sfti, lurido verme, il re de' morti: 
Or ti calpesto» ma breve ora appena 
Convertirai in tua reggia gli oedii miei. 

Antonio 

Pon modo, o figlia, al tao martir. Aperto 
Veggio il fatoro; la terribil ira 
Di Dio già piomba d' Ezzelin sul capo. 
Deggio parlar di Dio i tremendi air empio 
Ultimi detti* Deh , tiranno» ascolta» 
Voce di morte ora ti appella I 

SCENA VI. 

EZZELINO» GUIDO» CAPITANO b BKm. 

. Snellno 

Voce 

Di morte io ti rispondo qui sul campo 
Gremito di cadaveri. 

Bianca 

Qual grido ! 
Antonio 

Undicimila Padovani uccisi ! 

Padovani 

(8i odono le voci de* moriboudi ede* feriti) 

Mora Eziéììa l mora Ezzelino 1 mora! 
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fisselino 

É la tefra die nugge? è il ciel die tuona Y 

Sento una man di ferro... Or tu Biondello 
Rammenta il di che ti fischiava intorno 
De* erodi inquisilor T ita ed il rogo, 
Io te salvai^ 

Biondello 

Vendetta grida Bianca. 

Ezzelino 

Sia maledetto aempremai ristante 

Che mi prese pietà del gregge umano. 

Questo è il maggior dermici delitti, il solo. 

Che ascolto t squillo di guerriera tromba. 

Destarsi dal mértìfero letargo 

Sento gli spirti, già mi strugge nuova 

Sete di sangue: ora qual fui ritomo. 

SGENA VII. 

ALCUNI CAPITANI PORTANO L* ARMATURA 
DI EZZELINO B DETTI. 

Vn Capitano 

Prence, partir dobbiam, tutti raccolti 

Sono i soldati. 

Ezzelino 

Orsù à vada al campo. 
Di mie vittorie spettator sarete. 

Antonio 

, A morte corri e t eroda morte incontro. 
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ss. 

Bianoa 

(alando sempre presso alla tomba) 

Va. va, tiranno; seguiranti ovunque 
De'mille e mille che di vita orbasti 
r ombre faneste. Siccome risveglia 
La foresta il leon col suo ruggito, 
Siccome il sol empie di luce il mondo, 
Tu mi vedrai dovunque, e ovunque udrai 
Voce di morte i passi tuoi seguire. 

Ezzelino 

Taci, donna tremenda. Alla mia vista 
Tosto si tolga, ed in securo loco 

Strettamente guardata. 

Antonio 

Deh perdona... 
Bianca 

Arrestatevi tutti: qui m'avrai 
Sotto la tomba qui sebiaedata. 

( meotre i Gapitani corrono verso Bianca questa fa cadere 
sovra di sò ia lapide e si schiaccia) 

Tutti 

Oh vistai 

Eaaelino 

All'armi l airarmi I squillano le trombe* 

( marcia militare: in fondo della scena $i tede sfilare 
1* esercito di Ezzelino ) 



yiNB DSL QUAITO ATTO. 
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PIANURA CON riNA PICCOLA COLLUSA IlV CASSANO 
APPIÈ DELU QUALE SCORRE L ADDA. 



SCENA 1. 
LEGATO E ini CAPITANO DE* CROCIATI. 

Capitano 
D'Ezzelin molti abbandcmar le insegne 

Varcando il fiume con veloci passi. 
£ pur non resta cbe con pochi e fidi 
E' non tomi al cimento, disperata- 
Mente cercando la vittoria o morte. 
San Zeno apri le porte: ed Alberico 
Con tutta sua famiglia in mano cadde 
De'soldati di Cristo, e qui nel campo 
La sorte attende che vorrai prescrivergli* 

Legato 

La sorte cui Samuel volle dannati 
I perfidi Ammoniti. Ma guai odo 

Tumulto in campo? a questa volta irrompe 
Turba furente. 
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SGENA li. 

ALBERICO LN'SEGIITO da coltissimi GBOCIATI 

£ BEITI. 

Alberico 

Salvami o legato, 
Dall'ira di eostor: de hi per l'antica 

Nostra amicizia: lutti i miei servigi 
Or «ti ricorda? 

1. Croelato 

Per San Marco morte ! 

2. Croelato 

Mora il can di Alberico. 

3. Crociato 

FatU innanzi. 

Alberico 

I monti varcherò; darovvi tutti 
I miei tesor, se mi lasciate questa 
Misera vita. La mia sposa, i iigli 
Deh 1 mi rendete ! 

4. Croelato 

Inutili lamenti. 

1. Crociato 

Ti renderem sul rogo e moglie e figli. 

5. Crociato 

Leghiamolo alla coda di uq cavallo 
Sfenandolo co' visceri de' figli. 
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Tutti i Crociati . 

Ciò ci va a sangue. 

2. Grooiato 
Ci sbrighiam. 

Albeiieo 

Legato, 

I miei poveri iiglì... 

1.3. Crociato 

lavan... 
Legato 

Disperde 

Le tue parole il Tento 

Alberico 

Aii ligli miei ! 
2. Grooiato 

Tosto alla coda del cavallo. 

5. Grooiato 

I flgu 

Ove son essi? 

2. Grooiato 
Giù nella valle. 

Tatti i Crociati 

Andiamo. 

( parlono trascinando seco Alberico ) 
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SCENA IH. 



( La scena si riempie sempre più di Crociali. Quindi apparisco il 
vessillo, cioè una croce portata da Carello frate minore seguito 
da preti e mooad Domeuicam e altri frati mioori. ) 

GUERRIERO non crocesegnato LEGATO 
E CAPITMO. 

Guerriero 

Del ponte, o Cardinale» occupa il passo. 
Ezzelino marciar disegna contro 
Milano; gli sbanditi Ghibellini 
Da' lor seguaci fangli aprir le porte. 
Io m'era di sua scorta, e da Ini stesso 
L'ordin mi venne del notturno assalto. 
A Martino Torriano apersi il tutto. 
Egli Ezzelino attaccherà di fronte, 
Noi piomberemo alle sue terga, e stretto 
Cosi d'intorno non avrà più scampo. 

SCENA IV. 
BIONDELLO £ detti. 

( grande movimenio ncXrociati; tutti accorrono verso 

il fondo deUa scena ) 

UnOMèiato 

Oh bravo ? 
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Altro 

Uq troyaior? 

Altro 

Facciasi innanzi 
Biondello 

( circondato dalla folla deXrociatì viene sulla scena 
canterellando questi versi ) 

Da per tutto, a manca a destra, 
Per la porta e la finestra, 
Nella reggia e nell'ostello, 
Entra ovunqae il menestrello. 

Legato 

Che veggio ! Iniquo satanasso, sei 
Tu TAlbigese che Ezzelin raccolse 
Nella sua reggia ? 

Biondello 
Il trovator son io 
Salvato da Esselino. Ora Taborro, 
Poiché egli a morte la mia diva trasse. 
Vedrai se come belva non mi scaglio 
Assetata di sangue sul tiranno ; 
E se tu scorgi che il furor vien manco 
Estirparmi le carni a brano a brano. 

llìiGroelato 
Viva il giullare* 

Altro 

Evviva il menestrello. 
Altro 

Ci canta una canzon. 
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Altro 

La cruda morte 
Della tua bella. 

Altro 

Ti Yogliam noi salvo. 

Capitano 

AI ciel slnnalza un nugolo di polve: 
I cavalieri del nemico irrompono. 

i«egato 

Su, di gran core, o soldati di Cristo; 
Egli per voi combatterà, Tiniquo 
Tiranno uccìderà l'ultrapossente 
Suo braccio; e fin ove si estende il guardo 
Vostra preda sarà; godrete tutta 
Questa di campi immensità. La via 
Segni il vessillo della croce. 

Un Crociato 

A terra 

Cadrà la stirpe di Ezzelino. Evviva 
San Marco ! Evviva I 

Altro 

Evviva SanV Ambrogio 
Altro 

Morrà il nemico del genere umano. 

Altro 

Llniquo ucciderem; da parte a parte 

Col ferro il passerò. 

Legato 

L* inno de forti 

Or s' intuoni. 

(GareUo ascende ia sommila deUa collina: e con altri 
monad e col dero ioluona il seguente inno ) 
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Vexilla rcyis prodcuQt... 
Capitano 
Ecco Eudino sovra il ponte accorre. 

Crociati 

Miseri noi 1 fuggiam ! fuggiam ^ 

Capitano 

Sul ponte- 

( tulli fuggono prccipitosameale ) 

SCKNA V. 



Vìi DRAPPELLO SERRATO DI SCELTI SOLDiTI TRAVERSA U SCENA, 

INDI EZZ£LL\0 £ m CAPITAMO 



Ezzelino 

(cou ironia yuardaudo i Crociati) 

Oh quante croci inondano la terra 1 

Qual loco ò questo? 

Capitano 

Chiamasi Cassano. 

Ezzelino 

Cassano? Ahimèl avrò qui tomba; è il loco 
Questo che mi predissero le streghe. 

— Fugqi Bassano ! guardati da,,, Assano I 

Io non compresi riUtùna parola. 

Bassano I Assani Cassano !.. Chi s'avanza? 

Una spia del nemico ? 
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SCEiNA VI. 

VECCHIO CIECO £ DETTI. 

Vecchio 
Un mormurar odo d'ignote vuoi. 

Ezzelino 
Fermati» o vecchio. Donde vieni? 

Vecchio 

Io vengo 

Dal mio borgo nativo. 

Ezzelino 

£ dove vai? 
Vecohlo 

In cerca del mio figlio Crociato. 

Voglio infiammarlo alla battaglia; e* deve 

Condurmi ove morrà f empio Ezzelino. ^ 

Ezzelino 

Ezzelio dunque abboni? 

Vecchio 

Se io l'aborro 1 
La vista egli mi tok»; egU m'uccise 
Un figlio: l'altro crebbi alla vendetta. 

Ezzelino 

Chi mai ti disse, o vecchio, che oggi deve 
Ezzelino morir nella battaglia? 

Vecchio 

Morrà il nemico del genere umano, 
Cotesta notte in vision m'apparve 
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L'estinto figlio. Oggi H amfié, disse, 

La sospirata tua vendetta, o pad/re. 

Mi crebbe il cor: qual giovine ventenne 

A tale annuncio divorai la vìa» 

E al campo io venni. Qual tu sii ti prego 

Che mi conduca ove la mischia ferve. 

Sentire io vo' della saetta il fischio 

Che ucciderà Tiniquo, ascoltar voglio 

n suo gemito estremo. 

EBselino 

Partì. 
veocMo 

Dimmi, 

Dimmi dove è; conducimi da lui. 

Eazellno 

Quando dinnanzi a te fuggir tu senti 
E cader spenti a cento, a mille, o vecchio 
I Crociati, ivi Ezzelin. 

weoeliio 

Ma ucciso. 

CBBelino 

Quando fappresin al fiume e sangue è Facqua 
Che ber tu vuoi... 

Vecdiio 

Ha del suo sangue aspersa. 

fiszelino 

Ivi Eszelin. Se tu da un freddo ferro 

Ti sentirai trafiggere la gola 
Quivi, dirai, vive Eszelin: se vedi 
Che moribondo e* gemito non spande 

£ rende muto di terrore il mondo. 
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VMehio 

Oìmòl che parli ? 

Ezzelino 
Addio. 
Veoeliio 

Ma tu chi sei ? 
Bssellao 

Molto Ezzelin non è lontano: forse 
Ove splendesse agli occhi tuoi la luce 
Veder tu lo potresti. 

Vecchio 

Forse sei... 

Esseliao 

Taci, va nella valle, ivi mi attendi; 
Allor saprai chi sono. 

SCENA VIL 

EZZELINO E CAPITANO 

fisiellno 

Appoggia al fiume 

La destra dell'esercito. 

capitano 

Sbaudossi. 
SBiellno 

Raccogli il centro. 

capitano 

Esso passò al nemico. 
^ 5 



BsmllM 

0 Venezia 1 o Milano I o tu. superl)o 
Imperio della terr» 0Mi fa fuggi 
Per sempre al mio valor. 

capMuao 

Tcntiam la fuga. 

£22611X10 

In salvo poni la tui ?ita. Io solOr 

Moverò solo contro il mondo intero» 
Spade» 0 trombe, o battaglie sanguinose i 
Fluttuar sento piik tapiAo il sangue 
Entro le vene: a nuova vita io torno. 
M'invita cosuoi scalpiti impaziente 
Il destrier: dove aadronne? Ivi, là dove 
Presso la croce son densi nemici 
E ferve più terribile la mischia. 
Croce funesta se in mia man tu cadi... 
L'inferno ò in me trasfuso e mi trascina 
Al sangue, e già la morte mi precede. 

SCENA Vili. 

CAPITANO SOLO. 

Io seguirono? a certa morte incontit 

E' corre. Ecco U dcstdec monta: già il ponte 

Furente e* varca: alFroota sol la intera 

Oste nemica: soi)rafj(]iun3& densa 

Più terriliil coorte, lavane... invano : 

Nullo resiste: tutto abbatte, strugge: 
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Ecco si spinge a capo basso innanzi. 
Alla croce... TahlKiaiifia^.. soombuiarsi 

Chi qua chi là per tema i Crociati. 
Ma un nugol folto di cavalli, o stelle 1 
Gli piomba addosso: di saette un n^o 
Già lo ricovre: spento il destrier cade, 
0 gran sventura l irrompe qui il nemico. 

( Parte. La scena rimane Tuota alcuni minuti. S^odono squille di 

trombe, sU-epilo d'armi e grida di comballciili. Quindi viene 
Ezzelino ferito alla fronte e ai piede destro avendo in mano ii 
Vessillo de* Crociati. ) 

SGENA IX. 
EZZELINO fiOLO 

Non ti salvò rOnniposseate, o croce 
De*codardi vessillo? Aifln cadesti 
Nelle man d'Ezzelino. Questa bocca 
Predicò pace, e seminò la guerra- 
Tu gridasti perdono, e eterna dura* 
La vendetta sul capo a' tuoi fratelli. 
Orba è di figli la terra che madre 
Ti fu, di loco in loco esul ramingo 
Fugge il misero Ebreo, ma sempre a tergo 
Lo sdegno tuo lo insegw e la vendetta. 
DelFaquila di Roma il volo stette 
Contro Gerusalem tua patria: a terra 
Pose le mura di lebova ed il tempio 
Le madri d'Isdraele divoravano 
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I propri figli per rabbia di fame. 

La tua pietà, le tue glorie son queste, 
Segno d'obbrobrio, o croce, io ti calpesto. 

SCENA X. 

ANTONIO E omo. 

SazellAo 

Spalancatevi, o abissi! Ancora quivi, 
Di me non sazio, mi persegui, o Antonio ? 
Vecchio codardo, or godi, io son disfatto; 
I miei soldati son dispersi, e questo 
£ sangue mio che a torrenti discorre. 

Antonio 
Ascoltami, Ezzelino! 

Ezzelino 
Taci, vanne 

Lungi da me, profeta di sventure. 

Antonio 

Non ti abbandonerò I 

Ezzelino 

Di nessun vivo 
Ebbi io pietà: morto d'ogni uomo aborro 

Io la pietade. 

Antonio 

Or qui le tue ginocchia 

Strìngendo, or qui mi uccidi. 

EsMlIno 

Olà ti scosta. 
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Baon per te, o vecchio, che non stringi un ferro. 

Han per vessil la croce i combattenti. 
Tu pace, Roma grida guerra* Aliine, 
Vecchio fanciullo, destati, un nemico 
Sei di Roma, un eretico tu sei. 

Antonio 

Lascia gli odi terrestri, a Dio ti volgi. 

Io gli torrò la folgore di mano: 
A coloro che te gridano a morte 
Io dirò: Qui ferite. 

( moslraudo il proprio petto ) 

A Dio su chiedi 
Perdono: china a Lui questa superba 
Tua fronte. Chi di Lui più Onnipossente? 
Ei r esercito tuo sconflsse. 

Ezzelino 

Menti. 

L' urto non affrontò delle mie schiere: 

Fra' miei soldati sparse il tradimento. 
Non di valor, di fraudo egli mi vinse* 

Antonio 

Chiudi quel labbro alla bestemmia. 0 grande, 
0 santissimo Iddiol deh, gli perdona. 

( tutte le campane de' dintonii saonano a stormo con 

suoni sempre crescenti ) 

Ezzelino 

Suonano a stormo le campane. Esulta 

Della mia morte, esulta ! e bacia, o popolo, 
Le catene temprate in Vaticano. 
Giorno veni che frangerle vorrai; 
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E aliar lo spjrto ae* vaaturi secoli 
Cercherai d* ISzsdin di* ora si spegne. 



( si precipita neiiUune. Accorre sulle «iioDde il Pcjpolo, a capo 
di esso è Biondello. Suonano sempre a stormo le campane. 
Antonio cade in ginocchio. ) 



FIMMLIX TIUGEDIA. 
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